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Raining On The Moon, che, presentato qui in prima europea, è uno dei più recenti progetti 
di William Parker, sviluppato con musicisti con cui il grande contrabbassista afro-americano 
ha maturato una profonda confidenza e che condividono la sua visione della musica e della 
sua funzione: Leena Conquest, voce e danza, Lewis Barnes, tromba, Rob Brown, sax alto, Eri 
Yamamoto, pianoforte, Hamid Drake, batteria e percussioni.





Pasquale Innarella incarna lo spirito della libertà creativa jazzistica e del retaggio culturale 
contadino, la tensione esplosiva del free e la valenza sociale della banda. È artista 
internazionale, europeo ed italiano di quel Sud che tanto ha regalato alla storia del jazz. Lo 
testimonia una lunga carriera (primo album nel ’91) che lo ha visto, tra gli altri, collaborare 
con Mario Schiano, Giancarlo Schiaffini, Evan Parker e Michel Godard in rassegne come 
Controindicazioni, Clusone Jazz ed European Jazz Festival di Noci.



La sua è una musica inqualificabile, lo è sempre stata. Però quella di questa sua ultima 
creatura, il quartetto, lo è ancora di più, provare “Tangled Tango” per credere. Sarà per i tanti 
riferimenti stilistici, sarà per le provenienze dei musicisti, fatto sta che è difficile da inquadrare. 
Al suo fianco la chitarra dell’americano Ross Bonadonna e due musicisti iberici: lo spagnolo 
Gorka Benitez  (sax tenore, soprano, flauto) e il portoghese Carlos Barretto  (basso).



Dopo due lavori di intensa ricostruzione creativa di materiale altrui come “Gold Teeth Thief” 
e “Minesweeper Suite”, profumati di percussioni africane e oscurità elettroniche, il punto di 
snodo della ancora giovane discografia di DJ /rupture è certamente l’acclamatissimo “Special 
Gunpowder” (Very Friendly, 2004), disco nella cui fisionomia – grazie alla collaborazione di 
una squadra di vocalist – si possono trovare hip-hop e dancehall giamaicano, folk e noise, 
accensioni terzomondiste e elettronica. Che si tratti di pop? 



Tra le tante composizioni di Michael Nyman, consigliamo l’ascolto di alcune perle meno 
conosciute come “Yamamoto Perpetuo” (composta per una sfilata dello stilista giapponese), 
“MGV” (partitura scritta appositamente per l’inaugurazione di un treno ad alta velocità), 
“Enemy Zero” (colonna sonora di un videogioco) ma anche “Prospero’s Books” (colonna 
sonora del film di Peter Greenaway). Quest’ultima ha determinato la separazione di Nyman da 
Greenaway. Il motivo? Un segreto che non possiamo proprio svelare...



Evan Parker ha registrato un numero sconfinato di dischi, sia in solo sia come leader di 
gruppi e con big bands come The Brotherhood of Breath... Ha suonato in particolare con 
Peter Brötzmann (incluso l’epocale Machine Gun nel 1968), John Stevens, Derek Bailey, 
Keith Rowe, Joe McPhee, Anthony Braxton, Cecil Taylor, e molti altri. Due collaborazioni 
chiave sono state quella con il pianista Alexander von Schlippenbach’s (trio con Parker ed il 
batterista Paul Lovens) ed il trio con il bassista Barry Guy ed il batterista Paul Lytton. Per il suo 
50mo compleanno i due gruppi hanno suonato ed inciso a Londra un cofanetto pubblicato 
da Leo Records, dedicato alla sua opera. Evan Parker è curatore della collana Psi che viene 
pubblicata da Martin Davidson per la storica etichetta Emanem.



Norma Winstone, Glauco Venier, Klaus Gesing. Una voce, un pianoforte, un sassofono (o un 
clarinetto basso). Un’inglese, un italiano, un tedesco, ovvero l’unione europea nel mondo 
musicale, che concentra tradizione e avanguardie del vecchio continente, mischiando 
brani originali, Cole Porter e Peter Gabriel, tutti avvolti da un sound leggero e al contempo 
intenso.è l’etichetta discografica MN Records per la quale ha pubblicato nel 2005 l’album 
The piano sings e per la quale usciranno le raccolte delle sue colonne sonore nella collana 
The composer’s cut.
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Dal 1994 il trio guidato da Marcin Wasilewski ha lavorato come gruppo di riferimento per il 
quartetto di Tomasz Stanko. Questa collaborazione è stata il lancio per il successo artistico 
e commerciale del Simple Acoustic Trio; il Tomasz Stanko Quartet ha realizzato estesi tour 
concertistici in tutto il mondo e soprattutto grande successo è stato riscosso negli Stati Uniti 
durante il tour del 2001 a seguito dell’uscita del disco “Soul of Things”.
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Dopo tre album realizzati a Cuba, Fonseca, apparso a Umbria Jazz nel 2005, è arrivato 
al suo primo Cd internazionale con Zamazu (Enja). Javier Zalba, clarinetto, flauto e sax, 
Omar Gonzales, contrabbasso e Ramses Rodriguez, batteria, che saranno con lui sul 
palco di Novara Jazz in una formazione completata da Joel Hierrezuelo, percussioni, 
sono stati al suo fianco appunto in Zamazu. Special guest Fabrizio Bosso, per una 
Cuba Jazz Social Club Night.
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Anteprima mondiale di un progetto multimediale (elettronica e proiezioni) curato da David 
Gunn e Guillermo E. Brown, con il remix dei suoni di Novara Jazz ma anche dei suoni della 
città. In collaborazione con Pomigliano Jazz sul tema della città e del ciclo combinato dei 
rifiuti solidi urbani, con suoni ed immagini dall’area di Napoli e dal termovalorizzatore ASM 
di Brescia.
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QUAL Eõ
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SCOPRI IL TUO UPSIDE



Gli appassionati di jazz, che ogni tanto storcono il naso quando si parla di hip-hop o di musica 
dance, possono provare “King Britt Presents the Cosmic Lounge”, raccolta pubblicata lo 
scorso anno dall’etichetta !K7 nella quale il nostro antologizza Don Cherry e Phil Ranelin, 
l’Herbie Hancock di Kawaida e la fusion di Michal Urbaniak, Eddie Henderson e Flora Purim.
Oppure rivolgersi a un vero “classico” del genere come “Verve Remixed” (Verve, 2002), nel 
quale King Britt rilegge con grande efficacia Hare Krishna del compianto Tony Scott.




